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DOMENICA 31 agosto  2008    
22ª Domenica del Tempo ordinario 

 

La via della Croce 

La prima lettura è un brano delle «confessioni», amare 

e dolorose, di Geremia per le ostilità che il profeta 

incontra nell’esercizio del suo ministero. Sono testi 

caratteristici di Geremia e assai importanti perché 

all’origine di una tradizione letteraria sul tema del 

profeta perseguitato. 

In Gesù.  la sofferenza, la passione e la morte non solo 

non sono uno scandalo, ma sono in certo qual modo una 

conseguenza della situazione di peccato dell’uomo. La 

morte è la «sua ora» che si avvicina. E’ necessario che 

egli si rechi a Gerusalemme e soffra molto da parte 

degli anziani e dei sommi sacerdoti. Nelle parole di 

Gesù la sofferenza e la morte non sono semplici 

previsioni di un fatto, fondate sulle circostanze 

(rifiuto da parte dei capi del popolo), ma qualcosa che 

«deve» venire, un momento specifico e determinante 

già prefigurato e preannunciato dai profeti nel piano 

salvifico di Dio. Con queste affermazioni Gesù si stacca 

completamente dalle comuni concezioni messianiche del 

suo tempo, condivise anche dai suoi discepoli. Non è un 

messia politico, ma neppure un semplice profeta, bensì 

colui che è mandato a dare la sua vita. E’ sintomatico 

come reagisce Pietro a questa rivelazione di Gesù: lui 

che, ammaestrato dal Padre, aveva confessato la 

missione messianica e la figliolanza divina di Cristo, 

ora, con incoerenza tipicamente umana, rifiuta con 

decisione l’immagine di un messia sofferente, di un 

servo crocifisso. 
 

 

Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, 
perché non ci lasciamo deviare dalle seduzioni 
del mondo, ma come veri discepoli, convocati 

dalla tua parola, sappiamo discernere ciò che è 
buono e a te gradito, per portare ogni giorno la 

croce sulle orme di Cristo nostra speranza. 
 

LUNEDI’ 1 settembre 2008   
22ª settimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +In onore della Madonana per Carla. 
  

MARTEDI’ 2 settembre 2008  
22ª settimana tempo ordinario   

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Basso Angiolina e Bianchin Cesare; 

+Domenico Zanutti. 
 

MERCOLEDI’ 3 settembre 2008  
S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa - Memoria 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Perin Pietro; Ann Zanardo Giovanna.  
 

GIOVEDI’ 4 settembre  2008      
22ª settimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Gava Giovanni, Giuseppina e famigliari; 

+Piccoli Clara; +Longo Giuseppe; +Battistella Michele e 

Santarossa Emilia; +Meneguzzi Alessandro.   
 

VENERDI’ 5 settembre  2008      
22ª settimana tempo ordinario  PRIMO VENERDÌ 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Otello Ciani; Def.ti famiglie Baraccetti e 

Canton; A Gesù Misericordioso per Paola. 
 

SABATO 6 settembre 2008   
22ª settimana tempo ordinario 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva Saranno presenti 

i dirigenti e gli atleti della Polisportiva San Giorgio per 

l’inizio delle attività sportive. 
 

Intenzioni: +Vivian Adriano. 

 

S. CONFESSIONI 

Un sacerdote è sempre a disposizione per le 

confessioni  

- Il Sabato dalle ore 17.30 e la domenica dalle 7.30 

alle ore 12.00 e dalle ore 17.30-19.00.  

- Il venerdì mattina, giornata di mercato, dopo la S. 

messa delle ore 9.00 

 

 

 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


DOMENICA 7 settembre  2008    
23ª Domenica del Tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S.Messe 
 

Duomo ore 12.00 Matrimonio di Sara Cancian e Willy Vizzotto. Cel,. d. Giorgio di Rorai G.  
 

Incontro mensile del: 
GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO, 

 

Duomo ore 16.30 Recita del S. Rosario meditato 

 ore 17.00 Adorazione Eucaristica e confessioni 

 ore 18.00 S. Messa in onore di S. Pio  
 

Intenzioni: +Vivian Giacomo, Elisa e figli; Ann Truccolo Diego; Def.ti famiglie Bertacco e Pivetta; +Assunta 

Pozzobon; +Marson Corinna e Conte Balilla; Def.ti famiglia Biscontin e Mariuz; Def.ti famiglia Murador; Def.ti 

famiglia Giacomini; +Bernardi Elia ore 18.00 
 

 

TRE DONNE AFRICANE CONTRO L'AIDS, TESTIMONI DELL'AMORE CRISTIANO di Antonio Gaspari  

 

RIMINI, mercoledì, 27 agosto 2008 (ZENIT.org).- La sala era strapiena, tanto che gli organizzatori hanno deciso di collegarla in 

diretta con gli altri spazi della Fiera. Le relatrici hanno raccontato esperienze che sono un inno alla vita, e la gente è uscita con gli 

occhi umidi dalle lacrime. Si è svolto al Meeting di Rimini, l’incontro dal titolo “Si puo vivere cosi”. Tre donne africane Marguerite 

Barankitse, Rose Busingye e Vicky Aryenyo hanno raccontato storie strazianti, con famiglie devastate dalle guerre e dall’aids; con 

bambini ammalati, maltrattati e perseguitati dalle varie fazioni in contrasto. In questo contesto di male, la vita e il bene stanno però 

trionfando, perché queste donne si stanno spendendo in opere di carità cristiana, che salva tutti. Ha cominciato Rose Busingye, una 

infermiera professionale ugandese, specializzata in malattie infettive. Dal 1992 Rose cura e assiste pazienti malati di AIDS. Per 

questa attività ha fondato l’International Meeting Point di Kampala, che si occupa non solo dei malati ma delle famiglie dei malati e 

soprattutto degli orfani. Rose ha spiegato che la forza per opporsi a tanto male l’ha trovata nel “valore infinito delle persone” che 

possono vincere “l’orrore delle guerre e delle malattie”. “E’ il riconoscimento dell’altro – ha continuato Rose – che crea la realtà, e 

resta presente nella compagnia della Chiesa”.  “Ciò che può dare valore a tutta la nostra libertà – ha sottolineato l’infermiera 

ugandese – è qualcosa di più grande,è un rapporto”.  Secondo Rose, “un io che appartiene, diviene protagonista perché ha un volto” 

ed è questo che “rende la vita danzante”. Commovente la testimonianza di Marguerite Barankitse, una burundese che ha salvato 

decine di migliaia di persone, soprattutto bambini, di etnia hutu ed tutsi.  Per questo oggi è chiamata “l’angelo del Burundi” ed ha 

ricevuto diversi riconoscimenti internazionali, tra cui il “Prix des Droits de l’Homme” del governo francese, il “Prix Shalom” in 

Germania, il premio Internazionale per i rifugiati dell’Alto Commissariato ONU e la laurea Honoris causa dell’Università di 

Lovanio. Nel 1993, in seguito all’assassinio del primo presidente Hutu eletto democraticamente in Burundi, è esplosa la guerra 

civile scatenata dall’etnia tutsi che da sempre dominava il Paese. In un contesto che ha visto il massacro di almeno duecentomila 

persone, Marguerite si è chiesta dove fosse il Dio dell’amore, ma prima ancora di avere la risposta, ha cominciato ad aiutare e 

raccogliere i bambini rimasti orfani. Ha cominciato con i primi quattro bambini, hutu e tutsi, nascosti insieme ad altre famiglie nella 

casa del Vescovo di Ruygi.  Ma la casa viene attaccata e sessanta rifugiati vengono trucidati dinanzi agli occhi di Marguerite. 

“Erano miei amici, gente che volevo salvare. Credevo fossero al sicuro – ha raccontato l’angelo del Burundi –. Risparmiarono solo 

me perché sono tutsi, ma mi picchiarono in modo violento perché mi consideravano una traditrice”. Quando i carnefici si 

avvicinarono ai bambini, Marguerite offrì tutti i suoi soldi per salvarli. Gli assalitori accettarono. Da allora l’angelo del Burundi ha 

salvato più di diecimila bambini, alcuni mutilati o malati di Aids. Marguerite ha raccontato che ogni sera guardava i bambini negli 

occhi e vedeva “una speranza che non veniva mai meno” ed ha aggiunto: “fu allora che capii che era Dio a rispondermi attraverso il 

loro sguardo”. L’angelo del Burundi ha organizzato l’assistenza ai bambini in fondazioni di villaggi “Maison Shalom” dove le 

famiglie li hanno accolti e accuditi. Oggi molti di loro sono sposati, medici, economisti, infermieri e continuano a collaborare alla 

missione, per questo, nonostante l’orrore passato ha concluso affermando che “la vita è una festa”. Marguerite ha raccontato che 

ancora oggi qualcuno in Burundi dice che la sua è stata una follia, per questo la chiamano “la pazza del Burundi”, “ma io dico – ha 

aggiunto– che questo è il frutto dell’amore”. Per concludere, ha ricordato un insegnamento di Madre Teresa di Calcutta, la quale una 

volta disse: “Invece di maledire le tenebre, accendiamo una piccola candela”. Commovente anche la testimonianza di Vicky 

Aryenyo, una volontaria ugandese che si occupa di assistere i malati di AIDS  al Meeting Point International. Vicky ha raccontato di 

aver maledetto tutto e tutti quando ha scoperto che sia lei che il terzo dei suoi figli erano malati di AIDS.  Non riusciva a capacitarsi 

del male che aveva colpito un piccolo innocente, e ha confessato di aver pregato perché suo marito, responsabile dell’infezione, 

morisse. Disperata e sempre più povera, Vicky era convinta di morire e respingeva ogni aiuto.  Rose Busingye l’ha cercata, l’ha 

inseguita, ha cercato in tutti i modi di convincerla a curarsi. Vicky rifiutava, finchè Rose una v olta non gli ha detto: “Dammi il 

bambino perché lui ha una vita da vivere”. Per amore del figlio, Vicky accettò di frequentare il centro e da allora è rinata.  “Io non 

morirò schiava del virus – ha detto – perché ho imparato a dire sì alla croce che devo portare”. “Sappiamo che Lazzaro è resuscitato 

– ha detto poi Vicky –. Se non avete visto un miracolo, eccolo, sono io; anch’io infatti ero morta. Tutto è cominciato con un incontro 

e questo incontro ha fatto risorgere la mia vita. Rose mi ha dato una spalla sulla quale appoggiarmi a Cristo”. 

 

Pellegrinaggio 
 San Giovanni Rotondo  Monte Sant’Angelo - Loreto - 

28 settembre – 2 ottobre 2008 
 

La partenza è prevista alle ore 23.00 di domenica 28 sett. e il ritorno per giovedì 2 ottobre alla sera. In occasione della 

esposizione del corpo di P. Pio ci sarà la possibilità di visita per tutti i tre giorni di permanenza 

La quota di partecipazione: -camera doppia /tripla con servizi  € 300 camera singola € 360 

L’allogio sarà presso  l’ HOTEL LEOPOLDO  telef. 0882456728 /0882412240   a pochi passi dal santuario. 

Iscrizioni al più presto contattando la Canonica (0434921318) oppure alla Capogruppo, Sig.ra Podo Maria Teresa (telef. 

04.4920071).  


